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studi culturali

Storia e storie capaci di intrecciare e 
attraversare saperi diversi; studi in grado di 
ripercorrere processi di concettualizzazione 

e di costruzione di categorie analitiche 
rilevanti. Itinerari che tentano di restituirci 
un senso del cambiamento culturale e della 

sensibilità collettiva; percorsi che attraversano 
forme diverse di comunicazione sociale e che 

elettivamente sostano sulle variegate figure 
dell’alterità, sugli anacronismi, sulle anomalie. 

Per queste vie ci incamminiamo.
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Prefazione

Voci, memorie e testimonianze del manicomio  
e della deistituzionalizzazione 

Daniela Adorni, Filippo Maria Paladini, Davide Tabor

Per molto tempo i manicomi sono stati luoghi chiusi, non solo per le persone 
che vi erano ricoverate ma anche nelle immagini dell’opinione pubblica. In Italia, 
soprattutto dalla fine degli anni Sessanta, il loro racconto pubblico ha iniziato a 
cambiare grazie alle azioni del movimento anti-istituzionale, degli psichiatri rifor-
matori e grazie alle “voci” che iniziarono a oltrepassare i muri e i cancelli – materiali 
e immateriali – degli ospedali psichiatrici: le parole delle internate e degli internati 
– a cui era finalmente “restituita soggettività” – cominciarono così a diffondersi e a 
essere ascoltate, insieme a quelle di chi criticava l’“istituzione totale” e operava per 
rivoluzionare le culture della malattia e per modificare le pratiche della cura. In 
periodi diversi, tali testimonianze hanno prodotto varie memorie della liberazione 
dal manicomio – memorie individuali e collettive formatesi a opera di singoli gruppi, 
dipendenti dai vissuti personali e professionali e dalle esperienze politiche, coltivate 
da precise comunità del ricordo, condizionate dalle appartenenze di genere e di ge-
nerazione, legate a luoghi specifici, diffuse attraverso particolari dispositivi, canali 
e strumenti di comunicazione – che a loro volta hanno influito sulla formazione di 
narrazioni e di memorie pubbliche. 

Il presente volume – che si inserisce in un progetto di ricerca nazionale più ampio 
sul rapporto tra narrazioni, storie di manicomio e deistituzionalizzazione psichiatri-
ca1 – si concentra sulle memorie della deistituzionalizzazione in Italia e, attraverso i 
tanti contributi provenienti da discipline differenti, intende discutere in particolare 
le forme e i tempi attraverso cui le testimonianze personali del manicomio e del suo 
superamento sono state raccolte, usate e trasmesse dagli anni Sessanta a oggi. 

1	 Prin 2022, Narration and Care. The deinstitutionalization of the asylum system in Italy: history, 
imaginary, planning (from 1961 to today), promosso dal Dipartimento di Lettere, Lingue e Beni cul-
turali dell’Università di Cagliari, dal Dipartimento di Studi storici dell’Università di Torino e dal 
Dipartimento Civiltà e Forme del Sapere dell’Università di Pisa. Per la presentazione del progetto e 
del gruppo di ricerca si rimanda al sito https://prin.unica.it/de-asylum/ (ult. cons. 25/09/2025). Frutto 
della ricerca è la recente pubblicazione: G.V. Distefano, M. Setaro, D. Tabor (a cura di), Narrazioni, 
memorie e luoghi della deistituzionalizzazione. Per un atlante culturale del superamento dei manicomi 
italiani, ETS, Pisa 2025. 
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10	 Memorie della deistituzionalizzazione in Italia

Queste testimonianze hanno tutte origini diverse e, nel corso dei decenni, hanno 
trovato varie vie di trasmissione. Esse sono “voci” – tracce e sedimenti di vite – 
registrate, trascritte e divulgate prima, durante e dopo la chiusura degli ospedali 
psichiatrici: esperienze che rivivono nei luoghi e nelle architetture dell’internamento 
o attraverso le performance artistiche, che sono documentate in archivi personali, 
che riaffiorano in opere letterarie e cinematografiche, che hanno attraversato le aule 
giudiziarie, che sono state dette nelle relazioni di cura, che sono alla base di mostre e 
di allestimenti museali, che guidano azioni di rigenerazione degli spazi abbandonati 
e riprogettati. Ancora: tali voci possono aver assunto la conformazione di interviste 
audioregistrate o videoregistrate alle e ai testimoni, anche di quelle presenti nelle 
inchieste, nelle trasmissioni televisive, nei documentari, nelle cronache dei giornali 
e più recentemente online; possono essere raccolte di testimonianze, diari personali, 
registrazioni (sonore o audiovisive) o trascrizioni (complete o parziali) di interven-
ti in occasioni pubbliche e in riunioni di lavoro (per esempio verbali di incontri, 
assemblee, manifestazioni, gruppi politici, ecc.); possono inoltre esser diventate ro-
manzi, memoir, biografie e autobiografie, ecc. 

Tutte insieme, queste “voci” ricordano storie che appartenevano alle pazienti e ai 
pazienti, al personale medico, infermieristico e di cura, alle operatrici e agli operatori 
sociali, alle assistenti sociali, alle amministratrici e agli amministratori pubblici, alle 
socie e ai soci di associazioni e di cooperative, alle giornaliste e ai giornalisti, alle 
scrittrici e agli scrittori, alle registe e ai registi, alle artiste e agli artisti, alle militanti e 
ai militanti politici, a chi prese parte alle lotte anti-istituzionali, alle e agli architetti e 
progettisti chiamati a discutere le trasformazioni degli spazi e, dopo, il loro riutilizzo, 
e a ogni individuo che, per le ragioni più diverse, aveva vissuto, interamente o par-
zialmente, la lunga storia della deistituzionalizzazione italiana con vari orientamenti. 

Le tante tipologie di memorie della deistituzionalizzazione hanno caratteristiche, 
origini e finalità molto diverse, che occorre indagare a fondo. I vari saggi presenti nel 
libro contribuiscono a censire le pratiche di utilizzo delle testimonianze nel racconto 
della deistituzionalizzazione, a ricostruire quando e come esse siano state raccolte e 
usate, a capire perché esse abbiano oltrepassato i muri dei manicomi e dello stigma, a 
interpretare in che modo esse abbiano concorso a ridefinire il rapporto dentro-fuori 
(tra manicomio e società) e ad analizzare i meccanismi attraverso cui sono diventate 
vere e proprie memorie. In generale, essi ci aiutano a riflettere sui caratteri della me-
moria pubblica della deistituzionalizzazione e a studiare, mettendole a confronto, le 
morfologie delle memorie individuali e collettive, di cui si iniziano a tratteggiare an-
zitutto i contesti di produzione, i dispositivi e gli ambienti di trasmissione, i modelli 
di ricezione, le connotazioni di genere e di generazione, le geografie e le cronologie2.

2	 Parte integrante del lavoro sulle memorie è la raccolta di schede online che compone la struttura 
iniziale dell’Atlante del Superamento dei manicomi Italiani. Per accedere all’Atlante: http://de-asylum-
data.eu/ (ult. cons. 25/09/2025). Sul sito è possibile visionare la mappa e cercare per parole chiave.
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Il volume raccoglie ventinove contributi scritti da trentasei autrici e autori affini a 
varie discipline (dalla storia all’antropologia, dalla storia dell’arte e dell’architettura 
alla progettazione architettonica, dalla sociologia agli studi letterari, dall’archivistica 
alla psichiatria, e così via) con sensibilità e prospettive molto diverse. I saggi sono 
stati suddivisi in cinque parti: Passati remoti; Tra manicomialità, manicomialità atte-
nuata, deistituzionalizzazione (e neomanicomialità); Voci dentro e attraverso il manico-
mio; Paesaggi della deistituzionalizzazione psichiatrica in Italia. Esperienze, memorie, 
storie, inciampi tra anni Sessanta e oggi; Il manicomio tra spettacolo, dismissione e 
memoria scomoda. 

La prima parte, Passati remoti, raccoglie riflessioni sulla formazione delle memo-
rie della deistituzionalizzazione psichiatrica e sulle eredità e due ricordi personali. 
La seconda, Tra manicomialità, manicomialità attenuata, deistituzionalizzazione (e 
neomanicomialità), compara casi ed esperienze del passato e del presente, dando 
rilevanza alla rottura delle dinamiche manicomiali e alle forme e ai rischi della loro 
riproduzione. La terza parte, Voci dentro e attraverso il manicomio, si concentra sulle 
testimonianze del manicomio e sulle modalità di restituzione. La quarta, Paesaggi 
della deistituzionalizzazione psichiatrica in Italia. Esperienze, memorie, storie, inciam-
pi tra anni Sessanta e oggi, è interamente dedicata alle geografie delle memorie e al 
rapporto tra ricordi e luoghi. La quinta parte, Il manicomio tra spettacolo, dismis-
sione e memoria scomoda, approfondisce, infine, varie forme narrative delle storie 
di internamento e di liberazione, prevalentemente collegate agli spazi delle aree ex 
manicomiali, e le domande di memoria a cui esse rispondono.
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Reimmaginare i margini urbani:  
ex manicomi, arte e memoria collettiva

Francesca Bianchi, Gozde Yildiz1

1. Introduzione

Un’ampia letteratura ha analizzato, nel tempo, il concetto di attaccamento al luogo 
e le difficoltà connesse alla riqualificazione delle ex istituzioni psichiatriche2. Que-
ste strutture, spesso estese e centrali nel tessuto urbano, continuano a essere gravate 
da uno stigma persistente, rendendo complessa la loro integrazione nel paesaggio 
sociale urbano anche dopo la cessazione delle funzioni originarie. Tali luoghi, intrisi 
di memoria e significato storico, riflettono oggi una complessa e delicata eredità 
lasciata dalle istituzioni asilari un tempo deputate all’assistenza psichiatrica3.

In Italia, la chiusura dei manicomi sancita dalla legge 180 del 1978 ha rappresen-
tato una svolta epocale nelle politiche di cura4, promuovendo una visione basata 

1	 Sebbene il contributo sia frutto di una riflessione comune, i paragrafi 2 e 4 sono stati elaborati 
da Gozde Yildiz e il 3 da Francesca Bianchi: Introduzione e Conclusioni sono state scritte a quattro 
mani. 

2	 Per ulteriori approfondimenti, cfr. C. Gibbeson, Place attachment and negative places: A qua-
litative approach to historic former mental asylums, stigma and place-protectionism, in «Journal of En-
vironmental Psychology», 71 (2020), 101490: https://doi.org/10.1016/j.jenvp.2020.101490 (ult. cons. 
12/08/2025); G. Moon, R. Kearns, The Afterlives of the Psychiatric Asylum: Recycling Concepts, Sites and 
Memories, Routledge, London 2015: https://doi.org/10.4324/9781315612317 (ult. cons. 12/08/2025); R. 
Osborne, Asylums as cultural heritage: the challenges of adaptive re-use, in C. Coleborne, D. MacKin-
non (edited by), Madness in Australia: histories, heritage and the asylum, University of Queensland 
Press, St. Lucia 2003, pp. 217-227; L. Topp, The modern mental hospital in late Nineteenth-Century 
Germany and Austria: psychiatric space and images of freedom and control, in L. Topp, J.E. Moran, J. 
Andrews (edited by), Madness, Architecture and the Built Environment: Psychiatric Spaces in Historical 
Context, Routledge, New York 2007, pp. 241-261.

3	 Cfr. C. Gibbeson, op. cit.; F. Lanz, Mind Museums: Former Asylums and the Heritage of Mental 
Health, Routledge, London 2024: https://doi.org/10.4324/9781003258971 (ult. cons. 12/08/2025); G. 
Galeotti (a cura di), L’impossibile diventa possibile. La nuova vita degli ex manicomi italiani, Castelvec-
chi, Roma 2024.

4	 C. Polcri, Writing behind the walls. A walk by the silent side of Italian mental institutions, in 
«Rivista della Società italiana di antropologia medica», 10 (2005), n. 19-20, pp. 273-288: https://www.
amantropologiamedica.unipg.it/index.php/am/article/view/226/216 (ult. cons. 12/08/2025); G.V. Di-
stefano, M. Setaro, D. Tabor (a cura di), Narrazioni, memorie e luoghi della deistituzionalizzazione, 
ETS, Pisa 2025.
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320	 Memorie della deistituzionalizzazione in Italia

sull’inclusione e sulla territorializzazione dei servizi. Tuttavia, tale trasformazione 
normativa non ha automaticamente risolto il destino materiale, sociale e simbolico 
degli spazi dell’internamento psichiatrico. Oggi, gli ex manicomi continuano a con-
figurarsi come luoghi ambigui: abbandonati o sottoutilizzati, ancora segnati da uno 
stigma persistente, eppure al contempo centrali nel tessuto urbano, oltre che porta-
tori di un’eredità complessa e sfaccettata. Nel contesto dei processi contemporanei 
di rigenerazione urbana, questi luoghi rischiano di essere rimossi, neutralizzati o 
banalizzati, con la conseguenza di una grave perdita della loro carica storica, socio-
culturale e critica. 

Il nostro contributo intende interrogarsi su come sia possibile ripensare la madness 
– intesa come esperienza umana, sociale e culturale – e la memoria degli spazi ma-
nicomiali quali chiavi critiche per leggere la città, le sue marginalità, le sue storie 
invisibili e le sue potenzialità trasformative. Intendiamo, in particolare, analizzare il 
ruolo dell’arte e del design come risorse capaci di riattivare la memoria collettiva dei 
luoghi pensati per la reclusione psichiatrica, generando percorsi di riappropriazione 
affettivamente partecipati. Ben oltre la dimensione puramente estetica o rappresen-
tativa, le pratiche artistiche e progettuali si configurano come strumenti di interven-
to critico nello spazio urbano, in grado di disarticolare confini simbolici e spaziali – 
dentro/fuori, centro/periferia, normalità/devianza – promuovendo narrazioni plurali. 
Attraverso tali dispositivi, la memoria della follia si fa risorsa operativa in grado di 
immaginare nuove forme di cittadinanza, cura e convivenza urbana.

Attraverso l’analisi di due progetti partecipativi realizzati nell’area dell’ex ma-
nicomio di Arezzo, Siamo tutte Elettra e Chimere, il contributo mette in luce come 
la memoria della follia possa trasformarsi in un bene comune, generativo di nuove 
forme di socialità, convivialità, cura e immaginazione del futuro. La follia, in questa 
prospettiva, non è più solo qualcosa da cui difendersi o archiviare ma uno spazio di 
possibilità, di dissenso creativo, di rottura e ricomposizione del senso comune. L’ar-
te, in quanto pratica situata, relazionale e sensibile, si rivela uno strumento privile-
giato per abitare criticamente i luoghi della memoria, conferendo loro nuovo senso, 
e costruendo nuovi potenti immaginari urbani5.

2. Gli ex-manicomi come spazi della memoria e dello stigma

A partire dalla seconda metà del XIX secolo, molti complessi manicomiali si sono 
sviluppati in linea con il modello Alt Scherbitz, una struttura prussiana innovativa 
che ha introdotto la tipologia del villaggio come alternativa asilare. Questo modello, 
che implicava il trattamento detto no-restraint, prevedeva la dispersione dei pazienti 

5	 F. Fiaschini, Per-formare il sociale. Controcampi. Estetiche e pratiche della performance negli spazi 
del sociale, Bulzoni, Roma 2022; G. Galeotti (a cura di), L’impossibile diventa possibile, cit.
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in diversi edifici invece di ospitarli in un’unica grande struttura6, con padiglioni 
destinati a diverse funzioni, inclusi servizi medici fondamentali come infermerie, 
case per il personale, aree di ricerca, l’archivio e centri di trattamento. Le sistema-
zioni per i pazienti erano organizzate per funzione, sesso, condizione medica e status 
sociale o custodiale, comprendendo generalmente dormitori, servizi igienici, aree 
comuni, unità di isolamento e camere disciplinari7. 

Se gli ex ospedali psichiatrici sono generalmente riconosciuti per il loro valore 
storico, sociale e architettonico8, il che li rende potenzialmente idonei per la designa-
zione come siti di interesse culturale, la loro percezione è tuttavia spesso influenzata 
da una reputazione compromessa e da uno stigma legato ai luoghi connotati da sen-
sazioni diffuse di rifiuto e isolamento, nonché da associazioni negative9. 

In questa prospettiva, l’archivio storico dell’ex ospedale neuropsichiatrico di 
Arezzo si configura come una risorsa preziosa non soltanto per la sua valenza di 
infrastruttura fisica ma anche come componente fondamentale del patrimonio cul-
turale urbano condiviso. Esso conserva una vasta gamma di risorse, tra cui lettera-
tura medica, enciclopedie, trattati, riviste scientifiche, testi prodotti da vari ospedali 
psichiatrici, fotografie, video, documenti, diari di medici e pazienti nonché risultati 
di ricerche mediche condotte all’interno delle strutture10. Le recenti esperienze di 
ricerca-azione realizzate con la comunità del Pionta, che coinvolgono l’Università 
di Siena, le scuole locali, le associazioni culturali, gli artisti e le istituzioni di design 
delle città circostanti, offrono importanti spunti per la valorizzazione collettiva e per 
la loro rielaborazione come luoghi di memoria e di rinnovato significato sociale11.

  6	 Cfr. G. Allmond, The First Garden City? Environment and utopianism in an Edwardian institu-
tion for the insane poor, in «Journal of Historical Geography», 56 (2017), pp. 101-112: https://puread-
min.qub.ac.uk/ws/portalfiles/portal/126820648/Garden_City.pdf (ult. cons. 1/08/2025); S. Roberto, 
Cultura architettonica e pratica terapeutica nella progettazione del manicomio di Arezzo, in M. Baioni, 
M. Setaro (a cura di), Asili della Follia. Storie e pratiche di liberazione nei manicomi toscani, Pacini, Pisa 
2017, pp. 106-125.

  7	 F. Lanz, op. cit., p. 52.
  8	 M. Baioni, M. Setaro (a cura di), Asili della Follia, cit.
  9	 Cfr. S.L. Bell et alii, From Therapeutic Landscapes to Healthy Spaces, Places and Practices: A Sco-

ping Review, in «Social Science & Medicine» 196 (2018), pp. 123-130: https://doi.org/10.1016/j.socsci-
med.2017.11.035 (ult. cons. 12/08/2025); V.J. Wood et alii, “Therapeutic Landscapes” and the Impor-
tance of Nostalgia, Solastalgia, Salvage and Abandonment for Psychiatric Hospital Design, in «Health & 
Place» 33 (2015), pp. 83–89: https://doi.org/10.1016/j.healthplace.2015.02.010 (ult. cons. 12/08/2025).

10	 Cfr. R. Nodari, S. Calamai, H. Van den Heuvel, Less is more when FAIR. The minimum level 
of description in pathological oral and written data, in M. Monachini, M. Eskevich, E. Clarin (edited 
by), Proceedings of CLARIN Annual Conference 2021, Utrech 2021, pp. 166-171: https://office.clarin.
eu/v/CE-2021-1923-CLARIN2021_ConferenceProceedings.pdf (ult. cons. 12/08/2025); F. Lanz, op. 
cit., p. 52.

11	 F. Bianchi, M. Filoni, G. Yildiz, Processi partecipativi e salute mentale: opportunità e sfide, in T. 
Tarsia, A. Nucita, (a cura di), Saperi professionali e co-ricerca nei servizi. Otto saggi di scrittura collettiva, 
FrancoAngeli, Milano 2024, pp. 77-88.
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3. Memoria attiva e futuri possibili

Le iniziative che riguardano gli edifici abbandonati sono di solito finalizzate a 
preservare i valori del paesaggio urbano, della memoria, del patrimonio culturale12. 
In questa prospettiva, gli ospedali storici, chiusi o abbandonati, celano potenzia-
lità enormi non solo dal punto di vista architettonico ma anche da quello relativo 
al loro specifico contributo per una visione rinnovata di cura urbana. Nel nostro 
caso, l’ex ospedale neuropsichiatrico di Arezzo, a lungo operante (1901-1990) nel 
parco del Pionta mostra un’importante area verde (suddivisa tra Università di Sie-
na, Comune, Provincia e Usl Toscana Sud-Est), vero e proprio polmone verde per 
la città e i quartieri limitrofi, essi stessi luoghi densi di memorie storiche e sociali. 
Il consistente patrimonio architettonico e culturale comprende i resti archeologi-
ci dell’antico duomo di Arezzo (IX sec.) e gli edifici del complesso manicomiale, 
il tutto in una cornice paesaggistica di grande rilievo. Concepita come cittadella 
ergoterapica autonoma dal primo direttore della struttura manicomiale Arnaldo 
Pieraccini (1904-1950), divenne poi tra il 1971 e il 1979, grazie alla figura di Ago-
stino Pirella, collaboratore di Franco Basaglia, un centro di attrazione per giovani 
operatori (medici, infermieri, volontari) provenienti da tutta Italia. Oggi, nelle sue 
strutture, sono ospitate parte delle attività universitarie dell’Ateneo di Siena che 
hanno trasformato gli edifici e gli spazi dell’originaria struttura manicomiale in un 
campus per la ricerca e l’alta formazione mentre, allo stesso tempo, continua l’opera 
di tutela e conservazione dell’archivio storico dell’ex ospedale neuropsichiatrico. 

Ed è proprio la memoria dell’istituzione totale, nel passato luogo di custodia e 
al contempo di cura, a costituire l’elemento fondamentale da cui ripartire per un 
rinnovamento della stessa struttura. In effetti, gli attori universitari sono da tempo 
impegnati nel mettere a punto strategie progettuali in una logica di riattivazione 
del luogo per valorizzarne la memoria e le possibili relazioni con il contesto urba-
no, migliorando le interazioni con la città e sfruttando le potenzialità aggregative 
dell’area.

In particolare, il Pionta viene assunto come il luogo in cui si cerca di continuare 
quel processo di cura caratterizzato da uno spirito civico e cooperativo che investe 
al contempo persone e spazi: un contesto nel quale è possibile vivere la propria quo-
tidianità ma anche un centro di produzione di idee nella gestione condivisa di un 
parco pubblico diventato, di fatto, un laboratorio urbano a cielo aperto. L’idea, su 
cui si è convenuto, è stata quella di prendersi cura in modo innovativo di un ex luo-
go di sofferenza, avviando forme composite di sperimentazione, nelle quali la cura 
per la città, intesa come realizzazione di una prospettiva di migliore vivibilità dello 
spazio urbano, potesse assumere maggiore rilevanza.

In uno spazio che mostra enormi potenzialità per l’educazione alla socialità e alla 

12	 A. Mela, La città postmoderna. Spazi e culture, Carocci, Roma 2020.
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convivenza13, i progetti via via realizzati hanno visto il costituirsi di un’alleanza tra 
comunità universitaria, istituzioni, mondo associativo e del Terzo settore, finalizzata 
ad accogliere gli utenti attraverso la promozione di processi di inclusione sociale. 

Se il prodursi di eventi specifici, di stimoli e sollecitazioni rappresentano il più 
alto indicatore della qualità degli spazi pubblici14, la sfida è stata quella di sviluppare 
un senso di riconoscimento e appartenenza nei cittadini in modo da fare propria la 
città e tornare a fare cura, rigenerando questo territorio dal punto di vista sociale e 
culturale15. 

3.1 Nuova etica della cura e convivialità dei luoghi 
Uno dei temi centrali delle attività progettuali è stato la cura intesa come attività 

dedicata sia al contesto che ai soggetti interessati a tornare ad abitare questo impor-
tante spazio pubblico. Il tema della cura, a nostro parere, risulta strettamente lega-
to a quello della memoria, perché l’ex ospedale neuropsichiatrico conserva al suo 
interno documenti archivistici riferiti alle storie e alle vicende umane dei pazienti 
che lì hanno vissuto. Senza attenzione per l’identità di questa struttura, senza cura 
per la sua memoria, il rischio potrebbe essere perdere il valore di una realtà quasi 
unica per il territorio nazionale. 

Purtroppo, l’area del Pionta appare delimitata da spazi vuoti, oltre che dalla 
ferrovia, che nel tempo hanno finito con il creare una vera e propria cesura con 
il centro urbano: in effetti, il parco è vissuto dagli studenti ma è tradizionalmente 
poco frequentato dai residenti aretini, nonostante si trovi a meno di dieci minuti 
dal centro storico. Per cercare di rendere il parco più attrattivo per la città e i suoi 
abitanti, si è cercato appunto di assumere comportamenti di cura capaci di rende-
re l’area più stimolante e attrattiva per i cittadini di Arezzo, con ciò richiamando 
quell’obiettivo di apertura e dialogo con il contesto urbano intrapreso fin dalla fine 
degli anni Settanta, prima dell’approvazione della legge n. 180 del 1978, da parte 
del direttore dell’istituzione Agostino Pirella. 

Il progetto di creazione di uno spazio aperto si è basato sull’attenzione per il 
luogo, l’ecosistema e le persone. Il modello a cui ci si è in parte ispirati, per cercare 
di sviluppare un parco aperto, è quello della cité sviluppato da Richard Sennett16: 
un contesto dinamico in cui a contare sono soprattutto gli scambi e le relazioni; un 
ambito dove è possibile la contaminazione ed è promosso l’incontro tra bisogni e 

13	 B. Masiani, Territorio educante. Spazi dinamici di istruzione nella città come scuola, in «Contesti. 
Città territori progetti», V (2020), n. 2, pp. 163-176: https://oajournals.fupress.net/index.php/contesti/
article/view/12287/12200 (ult. cons. 12/08/2025). 

14	 J. Gehl, Livet mellem husene, Arkitektens Forlag, Copenhagen 1971 (trad. it. di R. Piomelli, Vita 
in città: spazio urbano e relazioni sociali, a cura di A. Borghi, Maggioli, Bologna 2012 (1991).

15	 M. Vanore, M. Triches (a cura di), Del prendersi cura. Abitare la città-paesaggio, Quodlibet, 
Macerata 2019.

16	 R. Sennett, Costruire e abitare. Etica per la città, Feltrinelli, Milano 2018.
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funzioni eterogenee; dove il contributo dei gruppi sociali, diversi per genere, etnia, 
età, status può rappresentare un valore aggiunto. 

La dimensione della relazionalità è subito apparsa come quella più sfidante, ol-
tre che una delle più promettenti, data la ricchezza delle voci che hanno abitato e 
tuttora abitano lo spazio. Il Pionta, come nuova area di condivisione, ha progressi-
vamente assunto il ruolo di attrattore urbano, capace di incentivare partecipazione 
e fruizione dello spazio attraverso la promozione di azioni conviviali. Seguendo il 
concetto di convivialità di Illich, gli individui si definiscono nel rapporto con gli 
altri e con l’ambiente ed è così che il rapporto conviviale è l’esito di persone che 
partecipano a creare la vita sociale. La vita comune può essere preservata soltanto 
tramite la cura reciproca. Una pluralità di strumenti e di organizzazioni conviviali 
stimola diversi modi di vita sia richiamando la memoria, l’eredità del passato, sia 
rifacendosi all’invenzione, alla creazione ex novo. Convivialità e ospitalità tendono 
a dare senso all’interdipendenza tra ego e alter, in un gioco di costante equilibrio tra 
fare proprio un luogo e straniamento, aprendolo costantemente agli altri17.

3.2. Partecipazione e coabitazione urbana
La crescente attenzione per il Pionta è maturata con la messa a punto di un im-

portante processo partecipativo. È infatti dalla spinta generata dalla partecipazione 
che si è innescato un nuovo dialogo tra il parco, gli studenti, il quartiere e i cittadini 
di Arezzo, in grado di ridare dignità e identità a un luogo dalle grandi potenzialità, 
portando soprattutto i giovani a sperimentare le proprie esigenze, da un lato, e le 
responsabilità, dall’altro, per un luogo abitato quotidianamente. 

Il progetto Rigeneramenti. Riabitare il Parco del Pionta18 ha avuto quali finalità la 
creazione di un contesto di conoscenza partecipato e condiviso in vista della rigene-
razione sociale urbana del Pionta. Il processo partecipativo ha registrato lo sviluppo 
di un dialogo importante con i diversi stakeholders (studenti, cittadini, associazioni). 
Attraverso la stesura condivisa di un masterplan del parco19, utile a individuare le 

17	 I. Illich, Tools for conviviality, Calder & Boyers, London 1973 (trad. it. di M. Cucchi, La convi-
vialità, Mondadori, Milano 1978 (I ed. 1973).

18	 Il Progetto è stato finanziato dalla Regione Toscana e avviato nel 2021. Per ulteriori approfon-
dimenti, cfr. F. Bianchi, M. Filoni, G. Yildiz, Processi partecipativi e salute mentale, cit.; F. Bianchi, 
Perché prendere la cura sul serio. Pratiche di attenzione nella vita quotidiana, Ortothes, Napoli-Salerno 
2023: https://www.researchgate.net/publication/385036643_Perche_prendere_la_cura_sul_serio_
Pratiche_di_attenzione_nella_vita_quotidiana; G. Yildiz, Community-driven heritage care: developing 
an inclusive and sustainable landscape of care for Pionta, in «Landscape Research», 49 (2024), n. 6, pp. 
882-895: https://doi.org/10.1080/01426397.2024.2359518 (ult. cons. 12/08/2025).

19	 Il masterplan ha permesso di confrontarsi, indagando su tematiche sensibili e, allo stesso tem-
po, arrivare alla sintesi del confronto. Il calendario condiviso delle attività culturali ha rappresentato 
la leva per fornire concretezza alla rivitalizzazione culturale del parco. Infine, con l’intervento pilota 
di autocostruzione si è voluto lasciare un primo segno tangibile del risultato del processo di rigenera-
zione partecipata in grado di rappresentare uno stimolo utile per le azioni progettuali future.
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traiettorie generali per la rigenerazione, la messa a punto di un calendario di attività 
culturali, artistiche e di animazione, oltre all’ideazione di un intervento pilota di 
autocostruzione in una delle aree di proprietà dell’Università, è apparso chiaro come 
il Pionta avesse bisogno di riappropriarsi di una nuova identità. 

Agendo da spazio pubblico capace di far fiorire una nuova vivacità urbana, l’ascol-
to per le idee e i bisogni espressi in primis dagli studenti, ma anche dalle associazioni 
e dai cittadini che hanno via via mostrato crescente interesse per questo luogo, l’i-
dentità è apparsa gradualmente mutare in modo senz’altro positivo. 

L’attività di cura del Pionta ha registrato la trasformazione di preziosi documenti 
degli archivi in modo che fossero più accessibili a un ampio pubblico, desideroso di 
scoprire più da vicino le memorie del Pionta ed è poi continuata con progetti che 
hanno previsto eventi di riattivazione miranti a creare un rinnovato dialogo con la 
comunità locale, attraverso la possibilità di immergersi nella memoria e nella vitalità 
di uno dei patrimoni culturali, sociali e ambientali più significativi della città. 

I partecipanti al processo partecipativo sono stati sollecitati a una riflessione sul 
proprio ruolo di cittadini attivi e invitati a prendere parte a un percorso di scoperta 
creativa della realtà del parco attraverso strumenti di cura che sono diventati atti di 
rigenerazione e ricontestualizzazione del Pionta. 

Se l’azione di rivitalizzazione è stata affrontata con un approccio multidisciplina-
re, considerando sostenibilità, inclusione e coesione sociale, il progetto di recupero 
del genius loci prosegue tuttora con la sperimentazione di strategie di intervento 
adeguate a far rivivere il parco, facendo leva su uno spirito di partecipazione attiva 
da parte della collettività. 

Partendo dal presupposto che in passato, durante il processo storico di deistitu-
zionalizzazione dell’ospedale neuropsichiatrico (avvenuto alla fine degli anni Set-
tanta), le iniziative di confronto tra i cittadini (liberi) e i pazienti (reclusi), avevano 
permesso di sensibilizzare la collettività attraverso l’organizzazione delle assemblee 
generali fortemente volute da Agostino Pirella per ridurre stereotipi e pregiudizi che 
aleggiavano pesantemente sul luogo20, non si poteva non riproporre azioni di sti-
molo, interesse e attrattività per il luogo, promuovendo in modo quanto mai fattivo 
l’osmosi tra parco del Pionta e città.

Lo sviluppo di un presidio culturale, capace di far diventare il Pionta un luogo di 

20	 In quel periodo, le amministrazioni dell’ospedale e della Provincia collaboravano strettamente 
seguendo linee comuni di intervento. I cittadini che conoscevano l’ospedale, ma anche medici, infer-
mieri, volontari, giornalisti, politici, avvertivano in tutta la sua gravità lo scandalo del manicomio e 
questo rappresentò lo stimolo etico per il suo superamento. Cfr. D. Pulino, Quale deistituzionalizza-
zione? I casi dei manicomi di Firenze e di Arezzo, in M. Baioni, M. Setaro (a cura di), Asili della follia, 
cit., pp. 164-181; F. Bianchi, Follia, stigma, istituzione totale: il percorso verso la salute mentale nell’e-
sperienza dell’ONP di Arezzo, in M. Baioni, M. Setaro (a cura di), Asili della follia, cit., pp. 193-208; G. 
Micheli (a cura di), Utopia e realtà: una memoria collettiva. Ricordi e testimonianze per la fondazione di 
un Archivio della Memoria Orale dell’ex Ospedale neuropsichiatrico di Arezzo, Edifir, Firenze 2009.
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cura proprio sulle orme dell’ex ospedale, rappresenta la possibilità di agire come labo-
ratorio permanente, in grado di coinvolgere e sensibilizzare la comunità di riferimento 
del territorio con iniziative culturali, performance narrative e teatrali, eventi artistici. 
Attraverso l’interazione con gli studenti, le istituzioni scolastiche presenti nel campus 
e le associazioni, il Pionta sembra aver raggiunto quella consapevolezza utile ad agire 
come spazio aperto dove una larga varietà di soggetti, come comunità territoriale, può 
sperimentare la capacità di restituire voce e dignità al luogo e alla sua memoria.

4. Arte e design come pratiche di apertura: i progetti Siamo tutte Elettra e 
Chimere

L’arte e il design, come pratiche di apertura, si configurano come strumenti con-
cettuali e operativi utili ad abbattere le barriere tra l’individuo, la collettività e gli 
spazi fisici e simbolici che li separano. In questo senso, diventano pratiche di tra-
sformazione sociale capaci di rielaborare e ri-significare la memoria, i luoghi e le 
relazioni quotidiane21. Entrambi i progetti Siamo tutte Elettra e Chimere partono 
da un concetto di “apertura” che implica il superamento delle soglie tra il dentro e 
il fuori, il pubblico e il privato, il passato e il presente. L’arte e il design non sono solo 
forme estetiche ma diventano agenti di cambiamento utili a trasformare spazi fisici 
in luoghi di socialità, dialogo e riflessione, facendo leva sullo scambio di conoscenze 
e l’appropriazione condivisa di uno spazio con i cittadini ai fini di una sua maggiore 
vivibilità22.

Il progetto di design sociale Siamo tutte Elettra è stato il culmine di un processo 
di condivisione durato sei mesi, che ha coinvolto gli studenti dell’Istituto superiore 
per le industrie artistiche di Firenze (Isia) e l’archivio storico di Arezzo. I materiali 
raccolti hanno incluso diari di pazienti donne e disegni delle sedute terapeutiche. 
Inoltre, gli studenti hanno avuto accesso a risorse multimediali potenzialmente pub-
blicabili, dando vita a un progetto che ha trasformato l’archivio in un ambiente di 
riflessione critica e creativa. Siamo Tutte Elettra ha preso ispirazione da una narrazio-
ne femminile particolarmente significativa presente nell’archivio. La storia ha spinto 
gli studenti a sviluppare opere artistiche che riflettessero sui diritti delle donne in 
chiave contemporanea, arricchendo così l’output culturale dell’archivio. 

Attraverso un’esposizione site specific, che ha puntato all’abbattimento delle soglie 
tra mondo archivistico e comunità, tra dentro e fuori, tra passato e presente, si è voluto 

21	 Cfr. E. Lupo, Il design per i beni culturali. Pratiche e processi innovativi di valorizzazione, Franco-
Angeli, Milano 2009.

22	 Cfr. E. Lupo, Design e beni culturali: creare sistemi di valore per connettere cultura, luoghi, co-
noscenza, comunità, impresa, in «I+Diseño: revista internacional de investigación, innovación y de-
sarrollo en diseño», V (2013), n. 8, pp. 29-38: https://doi.org/10.24310/Idiseno.2013.v8i.12594 (ult. 
cons. 12/08/2025); A. Giorgi, M. Pizzolati, E. Vacchelli, Metodi creativi per la ricerca sociale. Contesto, 
pratiche, strumenti, il Mulino, Bologna 2021.
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scardinare i confini tradizionali degli spazi archivistici, aprendo le porte dell’archi-
vio alla città e invitando la comunità a interagire con la memoria storica in modo 
attivo e trasformativo.

I risultati del progetto sono stati esposti al Pionta e, per una ventina di giorni 
circa, l’area è stata trasformata in un museo a cielo aperto. Il processo di apertura e 
condivisione ha contribuito a rivitalizzare un’area abbandonata, attirando residenti 
e visitatori di Arezzo, offrendo l’opportunità di riflettere sul significato di “soglia” 
come luogo di passaggio e d’incontro. L’iniziativa non solo ha valorizzato le storie di 
donne con problemi di salute mentale ma ha anche enfatizzato i loro diritti, renden-
do il Pionta un punto di riferimento per la memoria, la cultura, l’impegno sociale e 
il contrasto agli stereotipi di genere.

Anche il secondo progetto, Chimere, è stato il risultato di un processo che ha coin-
volto, per sei mesi, gli studenti del corso di Design dell’Isia di Firenze. L’obiettivo in 
questo caso è stato esplorare la socialità e le relazioni quotidiane attraverso materiali 
evocativi, rintracciabili sia nell’archivio storico sia nel paesaggio urbano del Pion-
ta. Partendo dalla riflessione sulla mancanza di spazi pubblici per la socialità, come 
ad esempio le panchine, fondamentali per il tessuto relazionale di un quartiere, gli 
studenti hanno sviluppato un gioco che invita a esplorare il concetto di incontro e 
comunicazione negli spazi condivisi. La panchina è stata la parola chiave del gioco, il 
simbolo potente di uno spazio di socialità che, purtroppo, è poco diffusa nelle aree 
urbane – tra cui il Pionta. Il gioco ha preso forma come esperienza interattiva inco-
raggiando le persone a sedersi su una panchina nel parco, con l’intento di conoscersi 
meglio e abbattere le barriere dell’isolamento e della paura che spesso caratterizzano 
i luoghi marginalizzati23. La panchina, in questo contesto, è diventata un catalizzatore 
di relazioni umane e di scambi, un punto di incontro che invita alla riflessione sulla 
necessità di creare spazi “riparati”, capaci di favorire il dialogo e la condivisione.

Attraverso il gioco, gli studenti hanno creato un’occasione per riflettere sul ruolo 
che gli spazi pubblici e gli artefatti urbani possono esprimere nel promuovere la so-
cialità, contribuendo a valorizzare il Pionta come luogo di memoria ma anche come 
spazio potenziale per l’interazione sociale. L’iniziativa ha stimolato una riflessione 
sulle potenzialità del design come strumento essenziale per ridisegnare la relazione 
tra cittadini e spazi urbani, favorendo inclusione e senso di comunità.

5. Conclusioni

Il Pionta ha vissuto a lungo una condizione di degrado dovuta alla dismissione 
dell’ospedale e alla perdita della sua originaria funzione sociale, con un lento decli-
no di tutta l’area che ha finito per disperdere la sua identità rispetto al contesto urba-

23	 Cfr. G. Galeotti (a cura di), L’impossibile diventa possibile, cit.
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no limitrofo. L’assenza di vitalità del parco ha lasciato spazio, nel tempo, a un tipo di 
frequentazione “marginale” che ha finito per indebolire ulteriormente la percezione 
dell’area, rafforzando il processo di allontanamento dei residenti. Con il deteriorarsi 
delle sue strutture, gli aretini hanno perso, in gran parte, il legame con il Pionta e 
l’accessibilità ad uno dei principali spazi verdi di riferimento. 

A partire da queste considerazioni, si è cercato di attivarsi per la trasformazione 
dell’area, nella direzione di un suo sviluppo di tipo culturale che potesse essere a 
disposizione dell’intera città. Nel momento in cui, anche sul piano scientifico, si 
afferma un modello di comunità e città fondato sulla prossimità e sul legame tra 
istituzioni e associazioni, il Pionta sembra rappresentare un interstizio, un bordo 
tra centro storico urbano e periferia ma anche un contesto nel quale soggetti diversi 
per finalità, modalità di azione e disponibilità si trovano a operare, accomunati dalla 
volontà comune di sviluppare una forte interazione. 

L’università, principale istituzione del territorio, ha voluto enfatizzare il proprio 
ruolo di presidio culturale oltre che di custode delle tante memorie, facendosi por-
tavoce di una rigenerazione corale per la comunità aretina nella quale le diversità 
possano rappresentare un valore24, dove il confine tra sano e malato sia superato da 
una concezione più inclusiva e il Parco del Pionta possa essere in grado di rivelarsi 
nuova agorà pubblica25. 

24	 Cfr. F. Basaglia, Che cos’è la psichiatria, Einaudi, Torino 1973 (I ed. 1967); O. De Leonardis, 
Dopo il manicomio. L’esperienza psichiatrica di Arezzo, Il Pensiero Scientifico, Roma 1981.

25	 M. Vanore, M. Triches (a cura di), Del prendersi cura, cit.; S. Messina, Da parco urbano ad “agorà” 
pubblica: un progetto multifunzionale per la costruzione di un’identità civica “glocale”, in «Scienze del 
territorio», VII (2020), n. 8, pp. 145-153: https://doi.org/10.13128/sdt-11811 (ult. cons. 12/08/2025).
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Daniela Adorni insegna Storia e genere e Storia sociale dell’età contemporanea all’U-
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deistituzionalizzazione in ambito psichiatrico e sulla storia dell’internamento femminile 
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tra storia, immaginario, progettualità (dal 1961 a oggi), del progetto Infanzie vulnerabi-
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raccontare l’internamento femminile e la deistituzionalizzazione e di quello finanziato 
dalla Fondazione Cassa di risparmio di Torino su Donne e manicomio, tra internamento 
e liberazione. (Torino, Grugliasco, Collegno, Savonera 1968-1999). Un web-doc sulle vio-
lenze di genere. Tra le sue più recenti pubblicazioni, alcuni saggi scritti assieme a Davide 
Tabor: Soggettività liberate e nuove pratiche di cura. Femminismi e deistituzionalizzazione 
nel caso di Torino (1968-2000), in «Genesis», 2 (2024); Women and mental health in Italy: 
feminism, psychiatry and asylums in 1970s Turin, in «Modern Italy», 2025 (published 
online); Le 150 ore sulla salute delle donne. I corsi dell’Intercategoriale donne a Torino 
negli anni Settanta, in «LLL-Lifelong Lifewide Learning», 46 (2025).

Giancarlo Albertini, insegnante di materie letterarie in pensione, è autore di testi 
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Francesca Bianchi, Ph.D., è professoressa ordinaria di Sociologia dei processi cul-
turali e comunicativi al Dipartimento di scienze sociali, politiche e cognitive (Dispoc) 
dell’Università di Siena. I suoi recenti interessi di ricerca si concentrano sulle pratiche 
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Stefano Candellieri, milanese di nascita, si è laureato a Torino nel 1989 in Medicina e 
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in qualità di medico assistente, nel Presidio ospedaliero Fatebenefratelli di San Maurizio 
Canavese (To), occupandosi di patologie psichiatriche acute, specializzando a Torino in 
Psicologia clinica nel 1994. Diventato aiuto-primario nel 1996, si è occupato a lungo di 
riabilitazione psichiatrica e anche di pazienti psichiatrici autori di reato, fino a far parte, 
in qualità di dirigente medico, di una specifica unità operativa di psichiatria forense. Nel 
2003 ha lasciato l’attività ospedaliera, fondando con lo psicologo Davide Favero il Centro 
medico psicologico torinese, all’interno del quale lavora prevalentemente come psicote-
rapeuta individuale. Autore di articoli su riviste specializzate, ha partecipato ai principali 
congressi psicoanalitici internazionali in veste di relatore. Assieme a Davide Favero ha 
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e Sensi migranti. Le identità del contemporaneo (Moretti & Vitali, Bergamo 2023). Sempre 
con Favero, ha inoltre partecipato ai volumi collettanei S. Carpani (ed. by), Individuation 
and Liberty in a Globalized World: Psychosocial Perspectives on Freedom after Freedom e S. 
Carpani, M. Luci (ed. by), Lockdown Therapy: Jungian Perspectives on How the Pandemic 
Changed Psychoanalysis (Routledge, New York 2022 e 2023).

Mirko Capozzoli è documentarista e biografo. Ha condotto un’approfondita ricerca 
sulle vicende di Villa Azzurra di Grugliasco. Nel 2010 ha scritto e diretto Fate la storia 
senza di me, selezionato nell’ambito della LXVII Mostra internazionale d’arte cinema-
tografica di Venezia.

Luca Ceraolo si è laureato in Filosofia e Antropologia a Torino, conseguendo poi il 
Master in Criminologia critica e sicurezza sociale dell’Università degli studi di Padova. 
Dopo diversi anni come volontario nelle strutture psichiatriche di una piccola cittadina 
della Romania ha lavorato come operatore sociale nel contesto dell’accoglienza presso 
l’ambulatorio Sa.Mi.Fo. (Salute Migranti Forzati) dell’Asl Roma 1, dove ha condotto una 
ricerca etnografica sul ruolo del sapere medico legale nella procedura amministrativa 
della richiesta di protezione internazionale. Attualmente è dottorando in Sociologia e 
metodologia della ricerca sociale con un progetto sul nodo salute-diritto nella prassi 
della detenzione amministrativa. 

Xenia Chiaramonte è ricercatrice in Sociologia e Filosofia del diritto presso l’Uni-
versità degli studi di Catania. È autrice di Governare il conflitto. La criminalizzazione del 
movimento No Tav (Meltemi, Milano 2019), con cui ha svolto una critica del diritto e 
della procedura penale per il tramite di un’etnografia dei processi a carico degli attivisti. 
I suoi interessi negli anni si sono allargati al campo dell’ecologia e hanno al centro il 
ripensamento del rapporto fra diritto e natura. Sta attualmente sviluppando una propo-
sta di immaginazione giuridica che tiene conto del dibattito ecologista contemporaneo, 
dei nuovi e vecchi materialismi e della giustizia climatica. Ha recentemente curato, con 
Federica Buongiorno, Istituire. Politica, filosofia, diritto (Meltemi, Milano 2024). 
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Caterina Corbascio, laureata in Medicina e Chirurgia e dottore di ricerca in Neu-
roscienze, ha partecipato al Progetto di superamento dell’ospedale psichiatrico di Gru-
gliasco. Successivamente ha lavorato nei Servizi di Salute Mentale di Torino, dirigendo 
infine il Dipartimento di salute mentale di Asti-Alessandria.

Annibale Crosignani è psichiatra e nel 1968 ha iniziato a lavorare nel manicomio 
femminile di Torino, dove è stato protagonista delle lotte anti-istituzionali che prima 
hanno portato alla formazione della comunità terapeutica, poi alla chiusura dell’istituto. 
Ha poi operato nell’ospedale psichiatrico di Collegno, contribuendo ad aprire l’ambula-
torio territoriale, e ha diretto per alcuni anni il Servizio psichiatrico di diagnosi e cura 
di Rivoli. Dal 1987 è stato primario responsabile del Dipartimento di salute mentale 
dell’ospedale Molinette di Torino e ha contribuito all’estensione della legge regionale 
n. 61 del 1989. A riconoscimento del suo impegno, nel 2023 la Città di Torino gli ha 
conferito il Sigillo civico.

Ernesto De Cristofaro è professore associato di Storia del diritto medievale e moder-
no presso il Dipartimento di Giurisprudenza di Catania, dove insegna anche Storia delle 
istituzioni totali e Storia della criminalità in Italia. Nei lavori che ha scritto o curato si è 
occupato di crimini contro l’umanità, razzismo e scienza giuridica, positivismo crimino-
logico, mafia, istituzioni totali.

Maria Luisa Di Felice, professore associato di Storia contemporanea presso il Di-
partimento di Lettere, lingue e beni culturali dell’Università di Cagliari, ha pubblicato 
numerosi saggi e opere monografiche di storia politica, sociale ed economica. Nel corso 
delle ricerche di storia della Sardegna contemporanea ha analizzato e restituito le vi-
cende dell’Ospedale psichiatrico Rizzeddu di Sassari e, di recente, del nosocomio Villa 
Clara di Cagliari. I risultati degli studi sono confluiti nella monografia L’olocausto della 
follia e la memoria liberata. L’ospedale psichiatrico di Sassari: storia e testimonianze (1904-
1998) (Rubettino, Soveria Mannelli 2008), nell’inventario dell’archivio dei sacchetti dei 
ricoverati presso il manicomio Rizzeddu di Sassari e nel saggio Sassari. Ospedali psichia-
trici “Rizzeddu” e “Monserrato”, ospitato dal Primo rapporto sugli archivi degli ex Ospedali 
psichiatrici, curato dal Gruppo di coordinamento del Progetto nazionale “Carte da Lega-
re” (Gaia, Milano 2010).

Giampaolo Di Piazza è psichiatra psicoterapeuta ed è direttore dell’Unità opera-
tiva complessa psichiatria della Provincia di Arezzo, Azienda Usl Toscana sud-est. Di 
formazione junghiana e fenomenologica, è tra i fondatori della Società italiana per la 
psicopatologia fenomenologica e della Scuola di psicoterapia fenomenologico-dinamica 
di Firenze. Oltre cinquanta le sue pubblicazioni di psicopatologia fenomenologica.
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Martina Di Prisco è architetto e dottore di ricerca in Architettura. Si è laureata nel 
2017 con un progetto per un centro dedicato ai malati di Alzheimer e si è specializzata 
nella libera professione, con particolare attenzione all’interior design, alla grafica e agli 
allestimenti museali. La sua ricerca di dottorato, conclusa nel 2023, approfondisce il 
tema degli spazi espositivi dedicati alla narrazione della salute mentale all’interno delle 
architetture per la cura. Attualmente è assegnista di ricerca presso l’Università degli stu-
di di Trieste nell’ambito del progetto europeo BesensHome, dedicato alla progettazione 
inclusiva per persone con neurodivergenze.

Giovanni Vito Distefano è research fellow presso I Tatti – The Harvard University 
Center for Italian Renaissance Studies con il progetto La follia nell’Italia della contro-
riforma. Indagine letteraria alle origini dell’immaginario asilare. Ha partecipato, come 
assegnista di ricerca presso l’Università di Cagliari, al Prin Narrazione e cura. La dei-
stituzionalizzazione del sistema manicomiale in Italia: storia, immaginario, progettualità 
(dal 1961 a oggi). Tra le sue pubblicazioni recenti, la monografia Alle origini letterarie 
del manicomio. L’Ospidale de’ pazzi incurabili di Tomaso Garzoni (Longo, Ravenna 2025) 
e il lavoro per G.V. Distefano, M. Setaro, D. Tabor (a cura di), Narrazioni, memorie e 
luoghi della deistituzionalizzazione. Per un atlante culturale del superamento dei manicomi 
italiani (ETS, Pisa 2025).

Giovanni Durbiano è architetto, dottore di ricerca in Storia dell’architettura e pro-
fessore ordinario di Composizione architettonica presso il Politecnico di Torino. I suoi 
interessi di ricerca si rivolgono alla teoria del progetto e all’innovazione di processo 
nella progettazione architettonica. Come architetto ha maturato diverse esperienze pro-
fessionali nell’ambito della progettazione di edilizia universitaria.

Francesca Favaro si è laureata in Architettura presso il Politecnico di Torino e presso 
lo stesso ateneo ha conseguito il dottorato di ricerca in Architettura. Storia e progetto. I 
suoi interessi di ricerca sono relativi alla storia dell’architettura e all’evoluzione della 
professione di architetto. Come ricercatrice indipendente, collabora con il Politecnico 
di Torino e con fondazioni e soggetti privati.

Davide Favero si è laureato con lode nel 1994 in Psicologia clinica e di comunità, spe-
cializzandosi nel 1998 in Psicoterapia di gruppo nel 1998. Già dirigente psicologo presso 
il Presidio ospedaliero “Fatebenefratelli” di San Maurizio Canavese (To) e docente di 
Psicodinamica della vita prganizzativa” presso la Facoltà di Psicologia dell’Università 
degli studi di Torino, ha scritto articoli su riviste di settore e partecipato come speaker 
ai principali convegni internazionali di area psicoanalitica. Dal 2010 è analista junghia-
no, dal 2015 con funzioni di docenza, training e di supervisione. È membro del Centro 
Italiano di Psicologia Analitica (Cipa) e dell’International Association for Analytical 
Psychology (Iaap), e ricercatore per l’Associazione per la Ricerca in Psicologia Analitica 
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(Arpa). È condirettore del Centro medico psicologico torinese, dove lavora come anali-
sta. Assieme a Stefano Candellieri ha pubblicato il volume Hyde Park. Officina di psico-
analisi potenziale (Moretti & Vitali, Bergamo 2019) e curato Riconoscere l’altro. Teorie e 
clinica (Moretti & Vitali, Bergamo 2021) e Sensi migranti. Le identità del contemporaneo 
(Moretti & Vitali, Bergamo 2023). Sempre con Candellieri, ha inoltre partecipato ai vo-
lumi collettanei S. Carpani (ed. by), Individuation and Liberty in a Globalized World: Psy-
chosocial Perspectives on Freedom after Freedom e S. Carpani, M. Luci (ed. by), Lockdown 
Therapy: Jungian Perspectives on How the Pandemic Changed Psychoanalysis (Routledge, 
New York 2022 e 2023).

Maurizio Ferrara è professore di Psichiatria sociale all’Università di Firenze e re-
sponsabile del Centro di salute mentale Quartiere 3 di Firenze, modello di collaborazio-
ne fondamentale per la formazione di medici e specializzandi attraverso un’esperienza 
di psichiatria territoriale coerente con le linee della legge 180. È stato promotore di uno 
dei primi Centri crisi alternativi all’ospedalizzazione di tutta Italia.

Fabrizio Gambini è psichiatra e psicoanalista: vive e lavora a Torino, dove ha diretto 
fino al 2016 il Servizio psichiatrico di diagnosi e cura dell’Ospedale Mauriziano Um-
berto I. è membro dell’Associazione lacaniana internazionale e autore di numerosi saggi 
e articoli.

Eliana Martinelli, architetta e ricercatrice a tempo determinato di tipo B in compo-
sizione architettonica e urbana presso l’Università degli studi di Perugia, ha conseguito 
cum laude il dottorato di ricerca in Composizione architettonica presso l’Istituto univer-
sitario di architettura di Venezia. Si occupa di progetto architettonico e urbano nel mon-
do euro-mediterraneo, con particolare attenzione al contesto islamico e alle strategie di 
rigenerazione del patrimonio.

Rosa Marzano si è laureata nel 2023 in Filologia e letteratura italiana presso l’Univer-
sità Ca’ Foscari di Venezia con una tesi di storia orale su Anna Maria Bruzzone. Lavora 
come insegnante di sostegno nella scuola primaria e porta avanti un’attività di ricerca 
nell’ambito della storia sociale.

Germana Massucco è nata nel 1943 ed ha iniziato a lavorare in manicomio, all’ospe-
dale psichiatrico di Collegno come assistente sociale, nel 1968. Ha fatto parte dell’équi-
pe del reparto 12, dove si stava sperimentando la comunità terapeutica. Nel 1972 ha 
partecipato alla realizzazione del Servizio di salute mentale di Settimo Torinese, nel 
1976 all’apertura della comunità residenziale di nove donne dimesse dal manicomio e 
nel 1979 all’attivazione della Comunità per crisi di via Virgilio. Ha fatto parte del grup-
po di ricerca per la pubblicazione di E. Pascal, Follia e ricerca. Una esperienza collettiva 
di sofferenza e liberazione (Rosenberg & Sellier, Torino 1991) e di E. Pascal (a cura di), La 
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famiglia invisibile: l’esperienza vissuta dalla famiglia quando la follia irrompe e trasforma il 
suo mondo (Pubbligraf, Torino 1995).

Massimiliano Minelli è professore associato presso il Dipartimento di Filosofia, 
Scienze Sociali, Umane e della Formazione dell’Università degli studi di Perugia dove 
insegna Antropologia medica ed etnopsichiatria e Metodologia della ricerca etnografica. 
È membro del Consiglio direttivo della Società italiana di antropologia medica (Siam) e 
del Comitato di redazione di «AM. Rivista della Società italiana di antropologia medi-
ca». I suoi principali interessi riguardano il rapporto fra dinamiche culturali, forme di 
disturbo psichico e azioni comunitarie nel campo della salute mentale. Si occupa inoltre 
di reti sociali, risorse comunitarie e capitale sociale nelle politiche pubbliche di salute. 
Su questi temi svolge attività di ricerca da alcuni anni in Italia e in Brasile.

Cecilia Molesini è assegnista di ricerca presso il Dipartimento delle arti dell’Univer-
sità di Bologna. In precedenza è stata assegnista all’Università “Ca’ Foscari” di Venezia, 
dove ha lavorato al progetto Feltre città dei matti. Per un archivio orale del manicomio di 
Feltre. È stata borsista della Fondazione Einaudi di Torino e del Deutscher Akademi-
scher Austauschdienst (Daad) presso la Freie Universität di Berlino. Ha ottenuto il dot-
torato in studi storici nel 2021 presso le Università di Padova, Verona e Venezia. Fra le 
sue pubblicazioni, la monografia Frammenti di Heimat.Storia emotiva dei tedeschi espulsi 
dopo la Seconda guerra mondiale (Viella, Roma 2024).

Luca Negrogno ha studiato Sociologia presso l’Università di Urbino Carlo Bo, dove 
ha poi conseguito un dottorato di ricerca con una tesi sulla partecipazione di utenti e 
familiari nei Servizi di salute mentale. Per dieci anni ha collaborato con l’associazione 
“Insieme a Noi” di Modena, attiva nelle tematiche della salute mentale, e con il Di-
partimento di salute mentale della stessa città, contribuendo alla realizzazione delle 
prime edizioni della Settimana della salute mentale. Autore di vari articoli scientifici nel 
campo della coproduzione di servizi e della salute mentale di comunità, collabora con 
varie riviste ed enti di formazione. Attualmente lavora presso l’Istituzione Gian Franco 
Minguzzi di Bologna, occupandosi di formazione e ricerca nel campo delle politiche 
sociali e delle politiche di salute mentale.

Federica Nota è dottoranda in Scienze della salute (Sociologia, Scienze infermieristi-
che, Scienze della riabilitazione) presso l’Università degli Studi di Torino. I suoi studi, 
che si collocano all’interno della Sociologia della salute e della medicina, approfondi-
scono nello specifico i temi della salute mentale e della disabilità.

Giulia Nistri è dottoressa di ricerca in Scienze umane presso il Dipartimento di fi-
losofia, scienze sociali, umane e della formazione dell’Università degli studi di Perugia. 
I suoi interessi di ricerca sono rivolti ai temi connessi alla salute e alle relazioni di cura 
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nell’ambito dei servizi di assistenza sanitaria, accoglienza e prossimità. Si è occupata 
di migrazioni, di usi di sostanze e riduzione del danno, con una particolare attenzio-
ne alle condizioni di accesso ai servizi di salute e attraversamento degli spazi urbani. 
Ha esperienza di collaborazione con differenti gruppi di attori sociali – associazioni di 
auto-mutuo aiuto, volontari, personale sanitario, funzionari pubblici, equipe di opera-
trici e operatori sociali – con cui ha partecipato a progetti orientati in un’ottica critica e 
trasformativa delle pratiche e delle politiche di salute. Ha esperienza di ricerca in Italia 
e in Brasile.

Filippo Maria Paladini, laureato in Storia delle istituzioni politiche e sociali in età 
moderna all’Università “Ca’ Foscari” di Venezia, ha acquisito il dottorato di ricerca in 
Storia moderna presso quella Torino, dove dal 2005 lavora come ricercatore a tempo 
indeterminato. È membro delle redazioni di «Venetica. Rivista degli Istituti per la sto-
ria della Resistenza e della società contemporanea del Veneto» e di «Ateneo Veneto». 
Dal 2005 in poi ha tenuto diversi insegnamenti di Storia moderna e di Storia dello 
Stato moderno della Facoltà di Scienze politiche e del Dipartimento succedutole (sedi 
di Torino, Cuneo e Ivrea; Interfacoltà in Scienze strategiche della Scuola d’applicazione 
dell’Esercito italiano; Polo universitario penitenziario di Torino). Oltre a laboratori di 
storia della storiografia, ha assunto anche l’insegnamento di Storia della marginalità e 
dell’assistenza (oggi Storia dell’assistenza e delle politiche sociali) per il Corso di studi 
magistrale in Politiche e servizi sociali del Dipartimento di Culture, politica, società: ai 
fini del lavoro didattico ha concentrato parte della sua ricerca ai processi di deistituzio-
nalizzazione psichiatrica, dell’infanzia e degli anziani. A questi temi attiene per esempio 
il lavoro per il fascicolo monografico di «Venetica», 64 (1/2023), su Infanzie vulnerabili, 
istituzioni speciali (XIX-XX secolo), curato con Elisabetta Benetti e Cristina Munno. Ha 
collaborato al Prin 2022 Narrazione e cura. La deistituzionalizzazione del sistema manico-
miale in Italia: storia, immaginario, progettualità (dal 1961 a oggi) ed è stato responsabile 
dell’unità locale torinese di quello intitolato Health Bordering: Managing Mobility during 
Pandemics.

Manoela Patti insegna Storia contemporanea presso il Dipartimento di Scienze po-
litiche e delle relazioni internazionali dell’Università di Palermo. Tra i suoi interessi di 
ricerca ci sono la storia della mafia, la storia della seconda guerra mondiale, la storia 
dell’emigrazione, la storia delle istituzioni psichiatriche, del rinnovamento psichiatrico 
e della “questione psichiatrica” nell’Italia repubblicana, in particolare, dei movimenti 
anti-istituzionali e della deistituzionalizzazione psichiatrica prima e dopo la legge n. 
180. Ha pubblicato saggi e monografie. Tra queste: La Sicilia e gli Alleati, tra occupazione 
e Liberazione (Donzelli, Roma 2013); La mafia alla sbarra. I processi fascisti a Palermo 
(Istituto Poligrafico Europeo, Palermo 2014). Fa parte del comitato scientifico dell’Isti-
tuto Gramsci Siciliano di Palermo, ed è componente della redazione della rivista «Me-
ridiana».
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Mara Sabia ha ottenuto il dottorato di ricerca in Italianistica presso Sapienza Uni-
versità di Roma. La sua indagine sull’internamento e il disagio mentale nella letteratura 
novecentesca ha condotto alla monografia La rappresentazione manicomiale nella cultura 
letteraria del Novecento italiano (LietoColle, Como 2017). G.V. Distefano, M. Setaro, D. 
Tabor, Narrazioni, memorie e luoghi della deistituzionalizzazione. Per un atlante culturale 
del superamento dei manicomi italiani (ETS, Pisa 2025) ospita il suo recente saggio Alda 
Merini e La Terra Santa del manicomio: geografia dell’inaccessibilità e traslazione poetica.

Giuseppina Scavuzzo, architetta e PhD, è professoressa associata in Composizione 
architettonica all’Università di Trieste, dove è coordinatrice del Corso di laurea in Ar-
chitettura. Sulla relazione tra architettura e psichiatria nell’ambito della deistituziona-
lizzazione in Italia tra anni ’60-’70 e nel tempo presente ha pubblicato le due monografie 
Il Parco della guarigione infinita e Senshome. Architettura e sensibilità atipiche (Lettera-
Ventidue, Siracusa 2020 e 2023).

Davide Tabor è dottore di ricerca in Storia contemporanea e si occupa di storia so-
ciale dell’Ottocento e del Novecento, di storia della psichiatria, di storia orale e di me-
moria visuale, di storia urbana. Nel 2014 ha vinto il premio Anci Storia-Sissco. È stato 
direttore di «Contesti. Rivista di microstoria» ed è vice-presidente dell’Associazione 
italiana di storia orale. Recenti frutti della sua ricerca sull’applicazione della riforma 
psichiatrica italiana e sulle memorie della deistituzionalizzazione sono, tra gli altri, il 
saggio S. Magagnoli, D. Tabor, La lunga deistituzionalizzazione. La riforma psichiatrica 
italiana e la sua applicazione (apparso nel 2025 nel fascicolo 112 di «Meridiana») e i la-
vori per i volumi G.V. Distefano, M. Setaro, D. Tabor (a cura di), Narrazioni, memorie e 
luoghi della deistituzionalizzazione. Per un atlante culturale del superamento dei manicomi 
italiani (ETS, Pisa 2025), D. Adorni, D. Tabor (a cura di), Memorie che curano/Memorie 
da curare. Patrimoni culturali della storia della deistituzionalizzazione psichiatrica a Torino 
(FrancoAngeli, Milano 2024).

Alessandra Tonella si è laureata presso l’Università di Siena con una tesi dal titolo 
Trauma, apocalisse e altre quotidianità. Il romanzo e l’iper-realtà mediatica ed è dottoranda 
presso l’Università di Cagliari con un progetto sulla scrittura manicomiale dello scrittore 
e psichiatra Mario Tobino. I suoi interessi si estendono al campo di ricerca interdiscipli-
nare dei Trauma e Gender Studies: sul primo tema ha pubblicato nel 2022, su «Compa-
ratismi», il saggio Fratture dell’io. Trauma, incomunicabilità e malattia neurodegenerativa 
in Saturday e Falling Man. Ha recentemente contributo al volume G.V. Distefano, M. 
Setaro, D. Tabor (a cura di), Narrazioni, memorie e luoghi della deistituzionalizzazione. Per 
un atlante culturale del superamento dei manicomi italiani (ETS, Pisa 2025).

Alessandra Trevisan è PhD in Italianistica all’Università Ca’ Foscari di Venezia. La 
sua ricerca si concentra su autrici del Novecento con una prospettiva critica, d’archivio 
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e filologica. Ha pubblicato le monografie Milena Milani. Un invito alla lettura (Digres-
sioni, Udine 2024) e «Nel mio baule mentale»: per una ricerca sugli inediti di Goliarda 
Sapienza (Aracne, Roma 2020). Dal 2017 è membro della redazione di «Archivio d’An-
nunzio», ora responsabile di redazione.

Giacomo L. Vaccarino si è laureato con una tesi in Storia della filosofia ed è stato do-
cente di materie letterarie nelle scuole superiori e cultore della materia di Storia contem-
poranea presso l’Università del Piemonte orientale, collaboratore alla cattedra di Storia 
del Risorgimento presso l’Università di Torino (docente prof. Umberto Levra) per la 
didattica e alcuni progetti di ricerca (tra cui il Catasto della beneficenza), vicepresidente 
del Centro italiano di storia sanitaria e ospedaliera (Ciso) delPiemonte e socio ordinario 
del Comitato di Torino dell’Istituto per la Storia del Risorgimento italiano. Ha svolto 
e pubblicato ricerche nell’ambito della storia sociale dell’Ottocento e del Novecento, 
occupandosi in particolare di assistenza pubblica e beneficenza, di malattia mentale e 
della sua rappresentazione nella letteratura e nell’arte. Ha pubblicato La follia rappresen-
tata. Matti, degenerati e idioti nella letteratura e nell’arte figurativa italiane (Atheneum, 
Firenze 2001); Scrivere la follia. Matti, depressi e manicomi nella letteratura del Novecento 
(Ega, Torino 2007); Breve storia della follia con appendice antologica (Baima-Ronchetti, 
Castellamonte 2019); La coscienza infelice. Percezione e immagini della malattia mentale 
dal mito alle neuroscienze (Baima-Ronchetti, Castellamonte 2021). Relatore in tanti con-
vegni scientifici, ha scritto e pubblicato molti saggi su riviste specialistiche e volumi col-
lettanei: in R. Roccia (a cura di), Esplorando la storia. Studi per Umberto Levra (Carocci, 
Roma 2022), ha pubblicato il saggio Una fonte unitaria e dinamica per il censimento del 
“patrimonio dei poveri”.

Gozde Yildiz è architetta con un dottorato in Beni architettonici e paesaggistici ot-
tenuto presso il Politecnico di Torino. Attualmente è assegnista di ricerca in geografia 
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